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Arrivata a 90 anni, la scrittrice Lalla Ro-
mano diceva che si ritorna sempre nel
luogo dal quale non si è mai partiti. Giun-
to sulla soglia dei 60, aderisco all’inaspet-
tato invito del direttore dell’Arena, Mau-
rizio Cattaneo, che a 40 dalla mia prima
assunzione nel giornale dei veronesi mi
ha gentilmente proposto di rincasare.

Apparecchiare sorprese è la specialità
della vita: nel frattempo ne sono già pas-
sati altri 20, di anni, dalla sera in cui, con
appena 48 ore di preavviso, lasciai L’Are-
na per traslocare in un quotidiano di Mi-
lano dove fra i redattori più promettenti
trovai proprio Cattaneo.

Quando il direttore mi ha chiesto che
nome avrei voluto dare alla presente ru-
brica, ho risposto d’istinto: «Controcro-
naca». Solo per un fatto sentimentale,
quantunque non mi faccia difetto una
deplorevole inclinazione al bastiancon-
trarismo: si chiamava così lo spazio che
Cesare Marchi (...)•> PAG23

LOTTAAI RUMORI.L’estateè finitamalalotta aibarfracassoni ètutt’altro checonclusa. Conl’ultimo sabatodi
settembreè scattatoilprimo degliundici giornidi stopalla musicaad altovolumeimposti dal Comune.Pronti
anche3 provvedimenti disospensione indirizzati adaltrettanti locali chenon hannorispettato leregole.•> PAG11

LO SCANDALO. Si allarga il «dieselgate»: la Commissione europea era stata informata due anni fa

Autotruccate,unmilioneinItalia
NelmirinoleVolkswagenvendutefrail2008eil2015.Padoan:«Uncolpoallafiducia»

FONDI A RISCHIO. Via i soldi per grandi opere, Arena e sociale: «Città colpita in settori vitali». Giorgetti scarica le colpe sul governo

Tagli, l’iradiTosi.EVeneziaaccusaRenzi
di ANTONIO TROISE

Laverariforma
perl’occupazione

C
inque miliardi e duecento milioni di
ore. Il numero è talmente alto che
quasi si fatica a credere che sia vero.
Eppure è proprio quello che la Cgil,
sulla base delle fonti disponibili, ha

messo nero su bianco sommando tutte le
richieste di cassa integrazione arrivate negli
ultimi cinque anni. Un'ecatombe occupazionale
che è costata, in media, 5.300 euro a lavoratore
solo nel 2015. Il bollettino di guerra della più
lunga e grave crisi economica dal dopoguerra
continua a sorprendere. Perché dietro quelle
fredde cifre ci sono storie di uomini e donne che
la recessione ha portato a un passo dalla soglia
della povertà. Dietro i cinque miliardi e passa di
ore di cassa integrazione ci sono almeno
500mila posti di lavoro bruciati o ancora
fortemente in bilico. Ai quali aggiungere quelli
che la crisi ha cancellato senza neanche il
paracadute del sussidio dell'Inps. Per non
parlare del grande esercito degli esodati, i
lavoratori rimasti senza stipendio e senza
pensione dopo la riforma Fornero e di cui
ancora non si conosce l'esatto perimetro.

Di fronte a questi dati c'è poco da discutere. La
grande crisi ha distrutto oltre il 25% della
capacità produttiva del secondo Paese
manifatturiero dopo la Germania. L'impennata
del tasso di disoccupazione, soprattutto di
quello giovanile, non può che confermare che la
vera emergenza italiana resta quella del lavoro.
Il Jobs Act, da questo punto di vista, ha
sicuramente avuto il grande merito di
stabilizzare centinaia di migliaia di posizioni
precarie. Non è poco, ma non basta.

Il lavoro non può essere creato per legge. Per
invertire la rotta non servono le facili
scorciatoie o le illusorie statistiche diffuse da
qualche ministero. Per ridurre drasticamente il
numero delle ore di cassa integrazione e dare
una prospettiva alle giovani generazioni occorre
puntare sulla crescita degli investimenti. E non
solo di quelli pubblici, limitati dal debito
pubblico accumulato. Per creare lavoro bisogna
puntare, invece, sull'impresa privata,
soprattutto quella piccola e media, che da
sempre costituisce la spina dorsale del nostro
sistema produttivo.

Ma se davvero si vogliono rilanciare gli
investimenti bisogna tornare a fare politica
industriale, rimuovendo tutti gli ostacoli che
ancora frenano l'iniziativa imprenditoriale,
dalla burocrazia alle infrastrutture fino
all'energia e al credito. È questo il vero Jobs Act,
la riforma che ancora manca all'Italia. E che i
numeri denunciati ieri dalla Cgil rendono,
invece, sempre più urgente.

IL CASO. Decibel alle stelle: nuovi provvedimenti di sospensione

CONTROCRONACA

•> PAG12

Stefano
Lorenzetto
lorenzetto@stefanolorenzetto.it

L’INTERVENTO

Sorvolando
Verona
abassaquota

Il «dieselgate» si allarga all’Ita-
lia: un milione le auto prodotte
fra 2008 e 2015 che potrebbero
essere coinvolte. Lo scandalo
dei test truccati da Volkswagen
alza la bufera anche sulla Com-
missione europea e i governi na-
zionali, avvisati dei dati falsati

sulle emissioni rilevati da alcu-
ni ricercatori. E la casa automo-
bilistica tedesca annuncia un
piano gratuito per intervenire
su 11 milioni di vetture. Il mini-
stro dell’Economia Padoan è
preoccupato: «Un colpo molto
duro alla fiducia».•> PAG2

«Tagli che colpiscono in modo
indiscriminato settori vitali co-
me il sociale, la cultura, la mobi-
lità»: il sindaco di Verona, Fla-
vio Tosi, prende posizione sulla
proposta di legge regionale in
discussione a Venezia, che pre-
vede una pesante riduzione dei
fondi a disposizione e impedi-
sce di fatto importanti interven-
ti anche sulle grandi opere. Tosi
sottolinea la penalizzazione che

Verona subirebbe e parla di «in-
terventi scandalosi mentre in
Regione aumentano stipendi e
personale». Massimo Giorgetti
(Forza Italia) rigetta le accuse e
scarica la responsabilità sulle
scelte del governo Renzi in ma-
teria di riduzione dei costi ma
avverte: opere come le varianti
alla statale 12 del Brennero e al-
la provinciale 10 della Val d’Illa-
si si devono fare.•> PAG12

Laprotesta dei
cittadiniaCa’di
Davidper la
variantealla
statale12del
Brennero: itagli
ipotizzatidalla
Regioneora
mettonoa
rischiol’opera
scacciatraffico
attesadaanni

Bar fracassoni nel mirino

Ritorniamo agli «Ingenio claris»

•> PAG16

TRIBUNALE
Presoaschiaffi
dallamamma
dopol’udienza
perunfurto

•> CESCHI PAG26

MARANO
Armatidifucile
perdifendersi
dairaiddeiladri

LAPOLEMICA
Paternoster(Lega)
controilprogetto:
«Arenacoperta
ennesimasparata»

•> PAG17

INCIDENTI

Sonocentosette
ipedoniinvestiti
dall’iniziodell’anno

FUMETTIINMOSTRA

TexWillercavalca
all’ombra dell’Arena•> PAG49

CALCIO

L’HellassfidalaLazio
IlChievociprova•> PAG40-43

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

A chi mai avesse avuto l’oppor-
tunità di sorvolare in lungo e in
largo il territorio di Verona, sug-
gerisco di crearsene l’occasione.
Si può scrutarne le bellezze in
un’ora o poco più. A bassa quo-
ta. Da mozzafiato. Basta un veli-
volo da diporto e un pilota com-
petente.•> PAG22

VI ASPETTIAMO OGGI 
IN PIAzzA BrA

IL BENE IN PIAZZA
VI ASPETTIAMO OGGI 

IN PIAzzA BrA

IL BENE IN PIAZZA

VIA DEL LAVORO, 121 - BUSSOLENGO (VR)
Zona Comm. Auchan FIANCO VILLAGE / XCAFÈ

Gioca responsabilmente, il gioco può causare dipendenza patologica.
Il gioco è vietato ai minori di 18 anni. CODICE CONCESSIONE 4106
CODICE DIRITTO 13545 - CONCESSIONE AAMS - GAD 15073
“Circa le probabilità e le percentuali di vincita al gioco consulta i siti 
istituzionali e le note normative sul sito www.aams.gov.it”

SCOMMESSE SPORTIVE E VIRTUALI
DIRETTA CHAMPIONS
E EUROPA LEAGUE 
E TUTTI I CAMPIONATI

TUTTI I GIORNI
dalle 10:00 alle 23:00

IN EDICOLA

 A richiesta a  € 9,90

Di casa in casa 
i vecchi mestieri ambulanti nel Veneto
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ILCASOIGUANA

Rispettiamo
tuttiirettili

(...) s’era ritagliato su que-
ste colonne e che, mancato
lui, ereditai indegnamente
nel 1994. Una scelta che
vuole dunque essere un atto
di deferenza verso uno dei
più genuini (e dimenticati)
interpreti della veronesità.
La sua prima rubrica
sull’Arena, per la verità,
s’intitolava I fatti di Bertol-
do ed era firmata Marce.
Spesso mi ritrovo a immagi-
nare le sapide argomenta-
zioni con cui il buon Cesare,
fino di scarpe e anche di cer-
vello, applicherebbe il casti-
gat ridendo mores a questi
tempi storti, nei quali chi
ha la responsabilità della co-
sa pubblica riesce a combi-
narne più di Bertoldo, e an-
che di Carlo in Francia. Pax
tibi, Marce, magister meus.
Non ti sei perso nulla, credi-
mi.

Sarà pessimismo senile?
Avendo il vizio della memo-
ria (ormai delegata al com-
puter, ahimé), sono andato
a ripescare l’ultima puntata
della Controcronaca che
non feci in tempo a pubbli-
care sull’Arena in
quell’autunno del 1995. For-
se vale la pena di leggerla:
«Mi è stata recapitata copia
della fattura che una ditta
padovana ha inviato
all’Azienda ospedaliera di
Verona. C’era da cambiare
un cavo elettrico in una divi-
sione dell’ospedale di Bor-
go Trento. Un cavo partico-
lare, d’accordo, perché con-
sente di comandare le varie
posizioni del lettino in sala
operatoria. Ma pur sempre
un cavo. Tant’è vero che co-
sta appena 3.000 lire al me-
tro. Ne servivano cinque
metri. Fanno 15.000 lire di
filo, così è riportato in fattu-
ra (protocollata con il nume-
ro 004699). Una spesuccia.
E allora com’è che l’importo
complessivo della medesi-
ma fattura è lievitato a
648.550 lire? Semplice.
Quattro ore di lavoro a
110.000 lire cadauna, più
mezza giornata di trasferta
da Padova (90.000 lire),
fanno salire il costo del cavo
a 545.000 lire. Aggiungete-
ci l’Iva al 19 per cento
(103.550 lire) e otterrete il
totale di cui sopra. Quando
ci sarà da cambiare la peret-
ta del cavo, che faranno?
Un mutuo con la Cassa di
risparmio?». La Cassa di ri-
sparmio non esiste più. In
compenso mi pare che resi-
stano i mancati risparmi di
cassa, per usare un eufemi-

smo. Modificherei il verbo
nei vecchi segnali di perico-
lo: «Chi tocca i fili campa».

Demoralizzante, lo so. Ma
ancor più drammatico è l’ine-
sorabile decadimento antro-
pologico in atto da qualche
decennio, la perdita irreversi-
bile delle migliori peculiarità
della «pianta uomo», quella
che un tempo, secondo il
Guicciardini, cresceva più ri-
gogliosa nel giardino Italia.
Le nuove generazioni hanno
persino quasi smesso di pro-
creare. È come se la natura si
stesse ritirando in disordine
dall’opulento Vecchio Conti-
nente, considerato ormai ste-
rile e imbolsito, per lasciar
posto a moltitudini di extra-
comunitari ricchi soltanto di
figli e di fede in Allah.

Ci siamo rassegnati a sce-
gliere i nostri rappresentanti
con un sistema elettorale de-
nominato addirittura Porcel-
lum. Chi avrebbe le doti per
dare una drizzata alla nave in
gran tempesta se ne sta alla
finestra o si è già ritratto inor-
ridito dal balcone, per la pau-
ra di sporcarsi, insieme con
le mani, anche gli occhi. Chi
sta sulla tolda si guarda bene
dall’andare a suonargli il
campanello di casa per con-
vocarlo a un’assunzione di re-
sponsabilità, per indurlo a
porsi al servizio della cittadi-
nanza. È un’umanità immise-
rita che riesce soltanto a par-
larsi addosso e gira a vuoto
su sé stessa, perché ha com-
pletamente rimosso dal pro-
prio orizzonte gli ideali, il so-
prannaturale, il senso
dell’eternità.

Dove trovare conforto, allo-
ra? Gianfranco Zigoni, l’indi-
menticabile goleador del Ve-
rona che intervistai nel 1978
su questo giornale in una pa-
ginata dedicata alla situazio-
ne religiosa cittadina, mi con-
fidò: «Quando sono sfiducia-
to, vado al cimitero monu-
mentale e mi tiro subito su».
Mi pare un ottimo antidoto.
In mancanza di vivi da addi-
tare quali esempi alla gioven-
tù, converrebbe tornare a fre-
quentare i morti, a comincia-
re da quelli sepolti nel polve-
roso famedio degli «Ingenio
claris», insigni per ingegno:
Michele Sanmicheli, il marti-
re Carlo Montanari impicca-
to a Belfiore dagli austriaci,
Abramo Massalongo, Ange-
lo Messedaglia, Aleardo
Aleardi, Emilio Salgari, Ber-
to Barbarani, Giuseppe Zam-
boni, Lionello Fiumi. In fin
dei conti il grande pittore Gi-
no Severini veniva qui appo-

sta da Parigi per sostare sul-
la tomba dell’amico Umber-
to Boccioni, «artista e solda-
to che alla Patria volontario
sacrificò vita e gloria», e
una volta, nel settembre
1956, lasciò sulla lapide una
scritta a matita, leggibile an-
cor oggi: «Abbiamo vinto,
caro e vecchio milite».

Noi che invece abbiamo
perso, dovremmo andare in
cerca delle sepolture dei pri-
mi due sindaci della Verona
annessa al Regno d’Italia,
Alessandro Carlotti, un mo-
dello di probità, e Giulio Ca-
muzzoni, l’artefice dell’omo-
nimo canale, progettato in
soli quattro mesi, che diede
impulso industriale a una
città devastata dalla disa-
strosa piena dell’Adige del
1882 e flagellata dalla disoc-
cupazione, e dei due che fu-
rono eletti dopo l’avvento
della Repubblica, il sociali-
sta Aldo Fedeli e il democri-
stiano Giovanni Uberti,
non certo inferiori ai prede-
cessori per qualità umane e
morali.

Dovremmo specchiarci
nel ricordo dei tanti galan-
tuomini che hanno onorato
e fatto grande questa città
nel dopoguerra: San Gio-
vanni Calabria, Guido Go-
nella, Gino Barbieri, Rena-
to Gozzi, Antonio Avena,
Lanfranco Vecchiato, Giu-
seppe Trabucchi, Angelo
Tomelleri, Giambattista
Rossi, Romano Guardini,
Giovanni Zenatello, Pierlui-
gi Laita, Aleardo Rodella,
Angelo Grazioli, Pietro Ros-
setti, Giovanni Battista Pi-
ghi, Giacomo Galtarossa,
Giovanni Mardersteig, Car-
lo Delaini, Gino Beltrami-
ni, Remo Bittasi, Raffaele
Fasanari, Angelo Sartori,
Nino Cenni, per finire con i
due Giorgio, Marani e Za-
notto, il primo dei quali con-
segnò al secondo una Ban-
ca popolare accudita con la
stessa amorevole passione
che lo induceva a convocare
nel suo ufficio gli impiegati
in procinto di sposarsi per
consegnare loro un volume
di istruzioni su come diven-
tare buoni padri.

«A egregie cose il forte ani-
mo accendono l’urne de’ for-
ti», poetava Ugo Foscolo, ri-
volgendosi al veronese Ippo-
lito Pindemonte. Ma biso-
gna volerci andare in pelle-
grinaggio, sulle tombe dei
forti. Per imparare, e anche
per pregare. È venuto il tem-
po di farlo, credo.
Stefano Lorenzetto

CAMPIONATO

Ilbelgioco
delle provinciali

Ho letto l’articolo sulla cattu-
ra dell’iguana e voglio amplia-
re il discorso anche sull’utilità
dei rettili (cioé i serpenti co-
muni), spesso uccisi e gettati
nei cassonetti (questo è vieta-
to). L’iguana è stata catturata
dietrorichiesta dei Carabinie-
ri 112 che hanno chiamato ed
attesosulpostol’arrivodelsot-
toscritto, che grazie alla sua
esperienza,allasuaattrezzatu-
ra, disponibilità ed abilità con
appositoretino calatonel fon-
do del cassonetto l’ha dolce-
mente presa e ricoverata per
una notte presso la sua abita-
zione.

Penso che nessun altro sa-
rebbe stato capace catturarla
viva, avrebbero dovuto rove-
sciare il cassonetto e in quel
momento l’iguana sarebbe
fuggita o finita sotto le ruote
delle auto che passavano. La
signorina Eleonora(i forestali

hannoil suo cellulare)erapre-
sente e può confermare, come
pure parecchi altri amici di
Eleonora che erano presenti.

Preciso inoltre che in 15 anni
da «volontario cattura rettili»
(serpenti comuni come natri-
ci,carbonassi, colubridi Escu-
lapio… questi ultimi emble-
ma sul camice dei medici) ho
scoperto un sistema di cattu-
ra che porterò nella tomba,
perchécontalesistemail retti-
le resta menomato o ucciso.
Io amo i rettili che sono segno
di ambiente salubre e molto
utili.Dal libro «Serpentid'Ita-
lia» trascrivo: «I serpenti so-
no i maggiori consumatori di
ratti, topi: questi roditori pos-
sono arrecare danni terribili

alle culture, i rettili frenano il
dilagare d'insetti e di altri ani-
mali che potrebbero danneg-
giare seriamente le zone colti-
vate dall'uomo. Infine svolgo-
no un'azione profilattica e te-
rapeutica fondamentale: di-
struggono – come anzidetto -
un gran numero d'insetti e ro-
ditori, apportatori di vari ger-
mi patogeni, impediscono il
propagarsi di pericolose ma-
lattie». I topi sono portatori
di 150 malattie, anche senza
contattodiretto. Compito del-
la stampa è educare al rispet-
todeirettili, aiutandoleperso-
neasuperarepaure, fobieesu-
perstizioni.
Mario Presa
VERONA

www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Cronaca nera con incidenti 
mortali: gli articoli più letti 
su LArena.it appartengono 
a questo settore. Interesse 
maggiore per il frontale 
tra camion e auto in cui ha 
perso la vita un 63enne. 
Molto letti anche gli 
articoli sulla scomparsa 
della ragazza di 22 anni che 
ha sbandato con lo scooter 
(Chiara, ex studentessa 
del liceo Maffei); e per lo 
scontro auto-moto in cui è 
morto un 67enne. Curiosità 

per la disavventura di 
chi ha mangiato pesce 
fl uorescente ed è fi nito 
in ospedale. Tra i più 
commentati l’articolo 
sul tweet di Tosi per il 
Colosseo chiuso; per 
l’opinione del vescovo 
Zenti: «I migranti? Ci sono 
anche i nostri disoccupati».
Molti commenti per la 
paura dei ladri in Lessinia; 
per la ragazzina sorpresa 
a rubare e per i profughi 
della Palazzina ex Nato.

21.679

20.981

15.813

13.080

10.181

Frontale tra camion e auto
Muore un 63enne di Verona 
Sbanda con lo scooter 
Muore ragazza di 22 anni
Scontro auto contro moto
Morto un uomo di 67 anni
Mangia pesce fl uorescente 
e fi nisce in ospedale
Chiara, il Maffei piange 
la sua ex studentessa

Periodo: da sabato 19 a venerdì 25 settembre 2015

Colosseo chiuso, Tosi twitta:
«Cacciare i dirigenti incapaci»
Zenti: «I migranti? Pensiamo
anche ai nostri disoccupati»
La Lessinia scopre la paura 
di avere i ladri nelle case

Palazzina ex Nato, 
entrano i profughi

Ragazzina sorpresa a rubare
all’interno di un’abitazione

POLEMICA

Gender,non
esistonoteorie

dallaprima - Controcronaca

Ritorniamo agli «Ingenio claris»

Leggo su L'Arena l’invito che
il consigliere regionale Stefa-
noValdegamberi rivolgeaive-
neti. Non posso riportare il
suooriginaleperchéil testodi-
verrebbe troppo lungo, e a
questo proposito invito a leg-
gere sulla mia pagina Face-
bookla versione estesadique-
sta lettera, qui tagliata. Per-
tanto riporto in maiuscolo
(nell'originale nonlo sono)al-
cune sue affermazioni su cui
voglio soffermarmi, per dare
un senso alle parole e sottoli-
neare come su questi temi
non si deve essere superficiali
e disinformare, né essere ma-
nipolativi o terroristici.

Precisione vuole che si dica
che NON ESISTONO TEO-
RIESULGENDER,chein in-
glese vuol dire solo Genere,
che, si sa, è e resta maschile e
femminile, mentre la realtà è
molto più complessa, perché
esistono molti altri orienta-
menti sessuali, normali (in
sintesinoncompletaecomun-
que da non intendersi rigida-
mentecategorizzante:LGBT-
QI, lesbiche gay bisessuali
transessuali transgender in-
tersessualiqueer).L'apice del-
la distorsione nello scritto vie-
ne raggiunta con la parola
«NORMALITÀ»: perché tra
virgolette? Io sono un simpa-
tizzante di Voltaire che avreb-
be dato la vita per permettere
a chi non la pensava come lui
di poterlo esprimere e di esse-
re rispettato per questo, ma
esigo che lo si faccia sul serio e
con coraggio. Il consigliere
Valdegamberi dica aperta-
mente che per lui gli omoses-
suali non sono normali, non
se ne vergogni, faccia come
Checco Zalone nella sua me-
morabile canzone. Finché
non lo fa gli ricordo che nor-
malitàè unconcetto sia medi-
co che statistico: è normale in
medicina chi non è malato, e
in statistica chi fa parte di una
maggioranza(meglio intalca-
so dire «mediamente norma-
le, o anomalo»). Ma la mino-
ranza, se non è malata, non è
anormaleenemmenoanoma-
la; se mai è rara. Ancora oggi,
anche in Italia, in assenza di
leggi sul tema, nelle scuole e
nellestrade,acausadelleposi-
zioni intransigenti ed omofo-
biche come la sua, succedono
troppiattidiviolenza, dibulli-
smo, di discriminazione, che
è proprio ciò che vorremmo
prevenire, come famiglie tra-
dizionali e non convenzionali.

E se portassimo nelle scuole
questiargomenti, invece delle
paure e delle idee omofobiche

di qualche sparuto politico, fi-
losofo, giurista, cattofonda-
mentalistacheproiettivamen-
te parla di PROPAGANDA
IDEOLOGICAdegli altriper-
ché non sa nascondere la sua,
del suo partito e di tutti coloro
che nei loro perbenisti Family
Days escludono «molto catto-
licamente» tutti quelli che gli
danno fastidio?
dott. Carlo Piazza
VERONA

Checampionatostiamoviven-
do! La Juve ha cambiato mol-
to e sta soffrendo per l’inespe-
rienza dei giovani arrivati. La
Roma, che ha fatto il miglior
mercato acquisti, è altalenan-
te nei risultati.

Vaforte l’Inter checonfortu-
na e con un gol a partita fa il
pieno di risultati un po’ aiuta-
ta dagli arbitri che non vedo-
no rigori a favore degli avver-
sari e i falli pesanti del suo du-
ro giocatore brasiliano Melo.
Il Milan sembra poter dire la
sua finché Balotelli userà le
gambe e non la testa. Il mi-
glior gioco lo fa il Sassuolo e
poi losivedeconilChievo.Go-
diamoci questo momento au-
gurandoci magari che anche
il Frosinone prenda anche lui
coraggio e rinforzi la rivalità
della provincia calcistica.
Roberto Bassi
CAVALCASELLE

Per inviare una lettera
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 - Verona - lettere@larena.it

VENDESI   A  VERONA
Ottimo bene immobile qui 
descritto di via Trainotti 6, tra
il Tribunale e piazza Cittadella:
prezzo euro 590.000

Tel. 340 348 3905
portiere dello stabile

Piano primo h 3,00 m

Superficie 260,00 mq
Autorimessa 16,20 mq
Cantina 10,00 mq
Cantina 9,00 mq
ToTAle 295,20 mq

TERRAZZO

TERRAZZO

TERRAZZO
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